Attività di noleggio senza conducente e rimessa veicoli
Normativa: D.P.R. 19.12.2001 n. 481 e D.P.R. 19.12.2001 n. 480; art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
Tipo Procedura: Dichiarazione inizio attività
TERMINE PROCEDIMENTO: 60 giorni salvo casi di 
ATTO FINALE: Dichiarazione inizio attività di esercizio di rimessa veicoli o di noleggio senza conducente.

VALIDITA’ DELL’ATTO: La dichiarazione ha carattere permanente e si riferisce esclusivamente ai locali in essa indicati. Il titolare è tenuto a comunicare al Comune la prosecuzione dell’attività di noleggio, dichiarando che l’attività non ha subito modifiche rispetto al precedente anno e che permangono i presupposti ed i requisiti previsti dalla legge per lo svolgimento della medesima.

MODALITA’ DI PRESENTAZIONE:

La dichiarazione inizio attività deve essere presentata ai sensi dell’art. 19 della L. 241/90 e successive modifiche ed integrazioni,  indirizzata allo Sportello Unico per le attività produttive dell’Unione dei Comuni.

1. l’attività oggetto della dichiarazione può essere iniziata decorsi 30 giorni dalla data di presentazione presso lo Sportello Unico;

2. L’interessato ha l’obbligo contestualmente all’inizio dell’attività di darne comunicazione allo Sportello Unico (utilizzando la modulistica disposta):

La dichiarazione d’inizio attività deve essere presentata:

dal titolare in caso di ditta individuale

dal legale rappresentante in caso di Società.

DOCUMENTAZIONE ASSOGGETTATA A VERIFICA ISTRUTTORIA (DA ALLEGARE alla dichiarazione):

	-Planimetria dei locali in scala adeguata con indicazione delle aree adibite a rimessa;

	-Planimetria della zona in scala adeguata con indicato lo spazio utilizzato (in caso di rimessa privata all’aperto);


· Certificato di agibilità certificazione relativa alla prevenzione incendi rilasciata dai VV.FF, qualora il numero di veicoli sia superiore a  9 (nove).

ONERI:diritti di segreteria di € 20,00
NOTE: Gli esercenti rimesse di veicoli hanno l'obbligo di annotare su apposita ricevuta, valida anche ai fini tributari, date di ingresso e di uscita, marca, modello, colore e targa di ciascun veicolo. Dall'annotazione dei dati sono esonerati tutti i veicoli ricoverati occasionalmente nel limite massimo di due giorni e i veicoli ricoverati con contratto di custodia. L'annotazione può essere effettuata anche con modalità informatiche. 

Ai sensi dell’art. 2 del DPR 481/2001, entro cinque giorni dalla ricezione, lo SUAP deve trasmettere copia della dichiarazione di inizio dell'attività al Prefetto che, entro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può vietare o sospendere l'esercizio dell'attività nei casi previsti dall'articolo 11, comma 2, del regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, per motivate esigenze di pubblica sicurezza e, in ogni caso e anche successivamente a tale termine, per sopravvenute esigenze di pubblica sicurezza. Il prefetto, nel caso in cui sospenda o vieti l'attività di noleggio, anche successivamente allo scadere del termine di sessanta giorni, è tenuto a dare comunicazione del provvedimento al Dipartimento per i trasporti terrestri, Direzione della motorizzazione e sicurezza del trasporto terrestre del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, al fine di consentire un controllo sulle carte di circolazione dei veicoli di proprietà dei soggetti nei cui confronti è stato emanato il provvedimento stesso, nel frattempo rilasciate.

